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Martedì 
3 novembre 1992 

Census: il gip concede 
al Comune una nuova perizia 
La maggioranza tira 
un sospiro di sollievo 

Il sindaco: «Appalto regolare 
Non mi dimetto. Chi pensa 
che sia attaccato alla poltrona 
però si sbaglia di grosso» 

Carraro: «Sono soddisfatto 
ma formerei per andarmene» 
Per i costi di Census ci sarà una nuova perizia, il gip 
lo stabilito ieri. Esulta il consorzio e si rallegra Carra
ro, che aveva caricato di significato «politico» la de
cisione del giudice. Così, nel pomeriggio, ha tenuto 
una conferenza stampa: «Non mi dimetto. Però chi 
pensa che io sia attaccato alla poltrona è scemo». E 
poi: «L'appalto è regolare». E il sindaco lancia un'i
dea per tutelare i consiglieri. 

CLAUDIA ARLCTTI 

1B Sul caso-Census, ieri è 
arrivata una prima, piccola 
vittoria per il Comune: il giu
dice per le indagini prelimi
nari ha infatti accettato che, 
sui costi del censimento im
mobiliare, sia eseguita una 
nuova perizia, cui partecipe
ranno esperti indicati dagli 
assessori. 

Lo scopo del Campidoglio 
è, naturalmente, ribaltare ii 
giudizio dei tecnici del tribu
nale. Loro, qualche giorno 
fa, avevano detto: «Per quel 
lavoro 90 miliardi sono trop

pi, 50 ne basterebbero». E il 
Comune ora ha ottenuto la 
contro-perizia. È una vittoria 
d'ufficio, un risultato «tecni
co». La vera battaglia, infatti, 
si giocherà sul rinvio a giudi
zio, chiesto dai giudici per il 
sindaco, 9 assessori della 
passata giunta e 28 consiglie
ri. 

Eppure, esulta Census e ti
ra un respiro di sollievo Fran
co Carraro. Lui, del resto, nei 
giorni scorsi, aveva caricato 
di significato «politico» la de
cisione del gip sulla nuova 

perizia. Correva anche la 
fondatissima voce che, in ca
so di esito negativo, avrebbe 
abbandonato il Campido
glio. E cosi ieri pomeriggio, 
quando ormai tutti sapevano 
che per la perizia era arrivato 
un «si», ha convocato i giona-
listi. 

Cosa ha detto? Primo, che 
non ha alcuna intenzione di 
dimettersi finché non sia ap
provata la nuova legge elet
torale: «chi pensa che io ten
ga alla poltrona è scemo», ha 
detto, «ma andarmene ora 
sarebbe un atto irresponsabi
le. Mica è il circolo del golf, 
questo, dove uno se è stanco 
se ne va...». Poi, però, ha ag
giunto: «Certo, se vedessi che 
40 consiglieri firmano per 
avere una nuova giunta, la 
quarantunesima firma, ne
cessaria, la metterei io». 

Ha parlato a lungo, il sin
daco, e, parlando, si è detto 
«turbato». Turbato, perché? 
Perché la richiesta di rinvio a 
giudizio riguarda molti consi

glieri comunali. «Capisco il 
mio coinvolgimento e quello 
dell'ex assessore Labeilarte, 
che aveva proposto la deli
bera. Capisco, al limite, che 
la richiesta riguardi il resto 
della giunta, ma i consiglien 
no, loro non c'entrano». Non 
c'entrano, cioè: hanno solo 
alzato la mano per dire «st», 
al momento del voto sull'as
segnazione al consorzio 
Census, ma non sono stati lo
ro a prendere le decisioni. Il 
giudice, par di capire, avreb
be esagerato. «Ma io rispetto 
il lavoro della magistratura», 
ha voluto precisare mille vol
te il sindaco. Che, però, que
sta storia non l'ha proprio 
mandata giù. E cosi ieri ha 
annunciato di avere preso 
un'iniziativa per «tutelare 
l'assemblea consiliare». Gio
vedì, cioè, si incontrerà con il 
presidente della commissio
ne per gli affari costituzionali 
di Montecitorio. Gli chiederà 
che sia studiato un provvedi
mento «per garantire la posi

zione dei consiglieri». Cosa 
ha in mente il sindaco? Vuole 
l'«immunità consiliare»? Lui 
spiega: «Ma no, vorrei che si 
stabilisse una volta per tutte 
come deve essere fatta esat
tamente una delibera, per 
evitare di essere accusati per 
abuso in atti d'ufficio e cose 
del genere anche quando 
non c'è colpa». L'idea, garan
tisce, è sua; il partito non 
c'entra. 

E il consorzio Census? «De
ve andare avanti a lavorare». 
Il sindaco ha detto: il censi
mento deve essere finito, e 
rapidamente, anche perché, 
in questi primi mesi di lavoro, 
è saltato fuori che il patrimo-
mio immobiliare costa («co
sta, e non rende») 70 miliardi 
annui al Comune. E, ieri, ha 
anche ribadito di avere piena 
fiducia nel consorzio. Ha pu
re precisato: «Per conto mio, 
la cifra dei 90 miliardi è equa. 
Abbiamo avuto diversi pareri 
favorevoli, in proposito». 

Cosi, nel giorno del primo 

Franco Carraro 

round, Carraro ha preso la 
parola per difendere a spada 
tratta, senza alcun cedimen
to, l'appalto, sia nella forma 
(trattativa privata), sia nella 
sostanza (costi e tutto il re
sto) . E se dietro la generica 
accusa di «abuso in atti d'uffi
cio» si nascondesse qualcosa 
di davvero grave? Il sindaco: 
«Io, personalmente, sono 
tranquillissimo. Non ho pre
so tangenti o regali, né ho vi
sto qualcuno prenderne. Il 
discorso si chiude qui». 

Anche Census ha accolto 

con entusiasmo le ultime no
vità. «Confermata la necessi
tà di una perizia seria e docu
mentata», si legge in un co
municato diffuso dal consor
zio, che, evidentemente, ri
tiene superficiale e senza 
fondamento il lavoro dei pe
riti nominati dal tribunale. 

Oggi, in consiglio comuna
le, Carraro parlerà della vi
cenda. Sul piano giudiziario, 
il prossimo appuntamento è 
fissato per il 18 novembre, 
giorno dell'udienza prelimi
nare. 

Ieri sera l'insediamento. Sostituirà lo sbardelliano Giubilo. Medico, l'uomo nuovo dello scudocrociato voluto da Martinazzoli 

Forleo eletto segretario de per acclamazione 
NOSTRO SERVIZIO 

Wt È diventato segretario 
della De romana grazie a un 
applauso, senza una maggio
ranza e senza un'opposizione. 
Romano Forleo, iscritto solo 
da giovedì scorso allo Scudo 
crociato, s'insedia quindi a 
Razza Nicosia, dove ieri, nel 
saloncino del terzo piano tea
tro di tanti scontri, conteggi dei 
voti e delle tessere senza valo
re, il ginecologo primario del
l'ospedale Fatebenefratelli è 
stato accolto senza tanti cla
mori e senza tante tempeste. 
Ma chi è che crede in lui dav
vero? Per ora tutti e nessuno 
proposto da Sbardella e ben 
gradito da Martinazzoli o vice
versa. Certo è che non si sente 
un pesce fuor d'acqua. Pnma 
di prendere posto nelle prime 
file, chi chiedeva se il suo inse-
diamentoo significherà per 
qualcun'altro colare a picco, 
ha risposto con una battuta: 
«lo non suono un buttafuori 
ma un chiamadentro». Il primo 
ad annunciare ad i cronisti che 
sarebbe stato un applauso a 
chiudere la riunione è stato II 
capogruppo capitolino Ga
briele Mori con il suo pronosti
co: «Ma no, non si voterà, or
mai i segretari si eleggono col 
battimani - e facendosi serio 
ha aggiunto - . E un segnale di 
novità e di unità la scelta di 
Forleo e può aiutarci a rico
struire un rapporto con gli altri 
grandi partiti popolari». Ma chi 
perde e chi vince con l'arrivo 
di Forleo ? L'unico che lascia 
davvero e fa le valigie è Pietro 

Giubilo, Sbardella ha prepara
to per lui un posto da direttore 
responsabile della nuova 
agenzia di stampa cui intende 
dar vita. «Lo abbiamo proposto 
noi, l'ho proposto io Forleo -
ripeteva ieri l'ex sindaco della 
capitale passeggiando a lun
ghe falcate per i corridoi bui 
del palazzo poco prima che 
iniziasse la riunione - è una 
proposta che fa uscire dai vec
chi schemi e sarà ben accolta 
quindi». Qualcuno che senza 
mezzi termini ha criticato il 
modo in cui si si è giunti alla 
scelta c'è stato. Potito Salatto, 
il pomo a prendere la parola 
nel dibattito ha annunciato 
che la sua parte di corrente, 
azione popolare è stata sciolta 
come tributo al nuovo segreta
rio «la cui scelta però, cosi al di 
fuori della politica, potrebbe 
sembrare una delegittimaz'o-
ne del gruppo dirigente, di chi 
ha diretto il partito in questi 
anni». E di paure di questo ge
nere ce ne sono molte, anche 
tra chi si proclama sponsor e 
sostenitore della scelta. Come 
Antonio Gerace, ad esempio, 
intervenuto proprio per rispon
dere alle critiche di Salatto e a 
quelle del giovane consigliere 
comunale Paolo Ricciotti della 
sinistra, che ha chiesto le di
missioni di tutto il gruppo diri
gente e non solo di Giubilo, 
Gerace ha voluto difendere l'o
perato del gruppo dirigente in
vece, dandosi quindi il merito 
di aver saputo promuovere il 
rinnovamento scegliendo For
leo 

M Caro Romano, 
ho condiviso con te anni 

importanti della mia vita, e ci 
hanno accomunato alcune 
grandi scelte ideali, che spero 
non sopite, né per te né per 
me. È con questo spirito che ti 
faccio i migliori auguri per 
l'incarico che intendi assume
re. Di auguri, del resto, ne hai 
davvero bisogno: la De che 
vuoi dirigere (o riformare) 
non è quella di Sturzo o di 
Zaccagnini, ma il partito di 
Sbardella, ben rappresentato 
dalle manette di Lucari e dalla 
latitanza di Pelonzi. Non ti 
sembri maligna questa mia in
sistenza sulle cattive compa
gnie: i partiti, purtroppo, sono 
obbligati ad una lunga memo
ria. Ricordo anche con piace
re che tu hai guardato con in
teresse e rispetto al travaglio 
del Pei ed alla nascita del Pds. 
Ma ricordo quel tuo interesse 
non per immaginare impro
babili convergenze, bensì per 
tornare alle radici della nostra 
«svolta». La malandata demo
crazia italiana non ha infatti 
bisogno di un equivoco neo
centrismo, dei «buoni» contro 
i malfattori, ma di una limpida 
competizione tra schieramen
ti alternativi. Se la sinistra e lo 
schieramento che fa perno 
sulla De saranno entrambi rin
novati, ed avranno entrambi 
la faccia pulita, tanto meglio: 
ne guadagneranno le istitu
zioni ed il paese. Per questo, 
al di là della stessa questione 
morale, richiamo la tua atten-

Se avrai il coraggio 
di cambiare... 

PIETRO BARRERÀ 

zione su quattro nodi di pro
gramma, prioritari per la no
stra città. Ti chiedo una parola 
chiara su quattro obiettivi: 

1. Una città più democrati
ca. Il nuovo statuto comunale 
è ancora in larga parte inat
tuato; la «città metropolitana» 
sembra più un miraggio avvol
to nella nebbia. Vuoi impe
gnarti in queste direzioni? Mi 
rendo conto che per la De 
non si tratta di scelte indolori: 
far nascere i Comuni metro
politani significa incidere su 
un blocco di potere e di con
senso per decenni raccolto in
tomo al Campidoglio; aprire 
la porta alla programmazione 
democratica degli orari e dei 
«tempi della città» porta a fare 
i conti con interessi forti (i 
commercianti, il pubblico im
piego), tradizionalmente im
portanti per il tuo partito, 

2. Una città più pulita. Co
nosci bene la vicenda Census, 
e immagini quali siano le diffi
coltà che si frappongono ad 
una efficacie «politica della 
trasparenza» nelle ammini
strazioni capitoline. Dagli ap
palti all'assegnazione degli al

loggi pubblici, dalle graduato
rie degli asili nido al rilascio 
delle licenze commerciali, 
quanto c'è da fare! Nessuna di 
queste scelte ò a costo zero: 
se si difendono i diritti dei cit
tadini, si colpiscono centn di 
potere e rendite politiche, an
che elettorali. 

3. Una città più ospitale. 
Non siamo a Rostok, è vero. 
M.i le amministrazioni roma
ne sono sempre meno impe
gnate (con i fatti, non con la 
relorica) per la tutela dei dirit
ti dei tanti e diversi «utenti» 
della nostra città: i pendolari, 
gli immigrati, i nomadi, e tutti i 
deboli della giungla metropo
litana. La destra più stupida e 
feroce comincia a farsi sentire 
anche da noi. La De, però, ha 
sempre avuto (anche a Ro
ma) la singolare capacità di 
presentarsi con la doppia fac
cia, del volontariato cattolico 
e della indifferente burocrazia 
statale o comunale: ora deve 
scegliere. Sono tempi duri, 
che non ammettono più ipo
crisie. 

4. Una città più giusta. In 
queste settimane il pur sgan-

Romano 
Forleo, 
nuovo 
segretario de 

gherato «Stato sociale all'ita
liana» sembra giunto al capo
linea. È fallita l'Illusione di po
ter offrire servizi e «ammortiz
zatori sociali» senza far paga
re i ceti più forti. Ma la ncetta 
sembra indirizzarsi verso la ri
duzione dei servizi, piuttosto 
che verso una maggiore giu
stizia redistributiva. Penso 
proprio alla sanità, di cui sei 
un autorevole esperto: ci stai 
ad impegnarti per la dilesa ri
gorosa del dintto alla salute 
per tutti e in ogni luogo, co
minciando dalla piena e cor
retta attuazione della legge 
19-1? 

La strada, lo sai bene, è in 

salita per chiunque abbia a 
cuore il futuro del paese. 
Qualche anno fa mi avresti ci
tato lord Baden Powell, impe
gnandoti a lasciare la De ro
mana un po' meglio di come 
l'hai trovata. Purtroppo (per 
te) oggi non basta più. E non 
basta neppure che i successo
ri di Lucari e Pelonzi rispettino 
il codice penale. Credo che la 
De debba domandarsi se può 
continuare a rappresentare 
tutto e il contrario di tutto, con 
le sue mille facce ben tutelate 
dal sistema delle preferenze. 
È il tempo delle scelte. Con 
amicizia, allora, ti (accio an
cora i miei migliori auguri. 

A G E N D A 

Ieri 

Oggi 

@ minima 14 

^ massima 19 

il sole sorge alle 6.44 
e tramonta alle 17,01 

TACCUINO l 
Coordinamento di iniziative popolari di solidarietà mter-
nazionale (Cipsi) invita per oggi, ore 10, preiso la sede di 
Via Baldelli 41, le 119 organizzazioni non governativa per la 
loro assemblea annuale. Ai lavori del pomeriggio (ore 1?) 
sono invitati giornalisti e testate interessate a seguire questi 
dibattiti. 
-Conoscere nella solidarietà». L'Associazione per la pa
ce organizza un viaggio in Palestina, periodo 26 dicembre 6 
gennaio. Incontro con la gente nei loro villaggi, campi, coo
perative, scuole e ospedali a Gerusalemme. Gaza Hebro, 
Betlemme, Jerico e Nablus. Costo lire 1.700.000 (viaggio, al
bergo, mezza pensione, trasporti van). Informazioni presso 
la sede di Coiaso Tneste 36, tei. 84.71.272 e 84.71.262. 
Training autogeno, preparazione al parto, autoipnosr so
no i corsi proposti per l'anno '92-'93 dai Cen"o studi «Siste
mi e relazioni». Viale Regina Marghenta 145. Per informazio
ni e iscrizioni nvolgersi al tei. 85.47.298 
Patrizia GlancotU. Fotografie dell'artista e testi di Jorge 
Amado presso la Galleria Candido Portinan di Piazza Navo-
na 10: da domani (inaugurazione ore 17) fino al 15 novem
bre, orario 16-20 compresi giorni festivi. 
«Dlatant Voice*, Stili Uve»», «Voci lontane sempre pre
senti»: il film di Terence Davies (in versione originale ingle
se) viene proiettato oggi, ore 18.30, presso la sede del Bntish 
Council, via Quattro Fontane 20. Fa parte della retrospettiva 
dedicata al regista inglese che proporrà per giovedì, stesso 
orario e luogo, The Long Day Closes («11 lungo giorno fini
sce) del 1991. 

Gilda. Oggi, ore 23, nel locale di Via Mano de' Fion 97, pro
tagonista il mito di Venere con una serata dedicata alla bel
lezza (a cura di Umberto CiaurO Ospite Claudio Noto. Inol
tre, dal 10 novembre, tutti i martedì, «Gilda» presenterà «I miti 
del cinema erotico» (su video spezzoni di film erotici ). 
Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e parla
to). Le iscrizioni si raccolgono in via Sebino 43/a, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18 30 Informazione al te
lefono 855.44.76, 

MOSTRE I 
Totl Scialoja. Venti quadri inediti e acquerelli. Galleria 
«Edieuropa», via del Corso 525. Orano 10-13 e ! 6.3020, chiu
so festivi e lunedi mattina. Fino al 23 novembre. 
Arahlle Gorky. Cinquantaquattro disegni che rintracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orano 10-21, martedì chiu
so, Fino al 30 novembre, 
Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Schulz, Spazio Flaminio, via Flaminia 30. Orano 
9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. 
Fino al !7 gennaio'93. 
Vasco Bendinl. Tele di grande formato di un pittore infor
male per lontana scelta, Galleria dei Greci. Via dei Greci 6. 
Orario 10-13 e 16-19.30. Fino al 30 novembre 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Atac: ore 16 (via Fortebraccio) «Il destino del traspc,-
to pubblico a Roma e nel Lazio» (C. Leoni). 
IH Unione circoscrizionale: ore 19 c/o sez. S. Lorenzo 
«Crisicomunale-Manifestazione8novembre» (M Schlnaì. 
Avviso: domani alle ore 16.30 c/o sez. Campo Marzio nu-
nione del gruppo dì lavoro delle donne culla forma partito. 
Avviso: domani c/o gruppo Capitolino ore 15.30 riunione 
su protocollo Fs Comune (M. Calamante, M. Meta). 
Avviso: domani alle ore 18.30 c/o Federazione (.via G. Do
nati, 174) sono imitati i segretari delle sezioni Cassia, Cam
po Marzio, Colli Aniene, Eur, Garbatella. Esquilino, Italia, 
Montesacro Valli, Monteverde Vecchio, per iniziativa contro 
il razzismo e l'intolleranza a Roma (S. Micucci, A. D>bbucci, 
G. Ausili, rappresentanti del gruppo Martin Buber). 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: giovedì 5 novembre in sede alle ore 
15.30 riunione della Direzione regionale. All'Odg: Le scelte e 
le iniziative dell'Unione regionale del Pd«. nella attuale fase 
politica. Relatore- Antonello Falomi. 
Federazione Castelli: Montecompatri ore 18 assemblea 
iscritti (Di Paolo); Anzio ore 18.30 Cd (D'Antonio, Di Car
lo) ; Anzio ore 21 Sinistra giovanile (M. DeAngelis). 
Federazione Latina: in Federazione ore 17.30 Coordina
mento lavoratori (Di Resta). 
Federazione Rieti: Passo Corese ore 17.30 nunione ammi-
nistraton comunali della Bassa Sabina (Ferroni). 
FederazioneViterbo:Civilacastellanaore 17Cd (Sini).in 
Federazione ore 17 incontro Gruppo provine lale e comuna
le di Viterbo (Nardini) ; Pescia Romana ore 18 Cd (Pacelli) ; 
Acquapendente ore 20.30 Cd. 

PICCOLA CRONACA l 
Avviso. Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta pagina di lettere e interventi Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
Concerto rinviato. L'Istituzione universitana dei concerti 
informa che «a casua delio sciopero nazionale di tutti i setto
ri dello spettacolo proclamato dai sindacati confederali, il 
concerto di oggi, ore 20.30. presso l'Aula Magna dell'Univer
sità La Sapienza (il violinista Massimo Quarta avrebbe dovu
to eseguire musiche di Bach e Paganini, n d.r.) è rinviato a 
data da destinarsi» 

ALPHEUS 
IB(G)WS]E^0t§ WMEIK 
MAR. 3 NOV. '92 ore 21.30 L. 20.0O0 

DEFUNKT 
JOSEPH BOWIE voce e trombone. KELLISAE' voce. 

RICHARD LAMPESE chit., KEVIN BENTS list. 
RAEL WESLEY GRANT basso, 

ORRIS «SCOOTER» WARNER batteria 

GIO. 5 NOV. '92 ora 21.30 L. 25.000 

LESTER BOWIE's 
N.Y. ORGAN ENSEMBLE 

LESTER BOWIE tromba, JULIAN A. PRIESTER trombone. 
JAMES M. CARTER saxes, SPENCER BAREFIELD chit., 

CLAUDINE C. MEYERS organo, 
DONALD F. MOYE battena 

VEN. 6 NOV. '92 ore 21.30 L. 15.000 

BANDA DI CAPRAROLA 
«FILIPPO MASCAGNA» 

arrangiata e condotta da: 

LESTER BOWIE 
INFORMAZIONI E PREVENDITE 

ALPHEUS. VIA DEL COMMERCIO. S8 • Tel. S747826 

BRECHT 
e il TEATRO EPICO 

Laboratorio Teatrale condotto da 
Gian Franco Mazzoni 

Una delle esperienze più importanti 
del Teatro moderno, 
che propone un teatro e un attore 
che non siano passivi testimoni 
della Storia, ma stimolo 
per la trasformazione 
dell'uomo e della società. 

• Diversità tra forma drammatica 
e forma epica 

• Lo straniamento 
• Il Gestus 
• Scenografia e musica nel teatro epico. 

Il laboratorio avrà una cadenza bisettimanale di due 
ore ciascuna per la durata di tre mesi 

CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo, 7 
00165 Roma - Tel. 6382791 - 3610094 

ITALIA 
RADIO 

PRESENTANO 

fACOLW DI PENSIERO 
LE RAGIONI DEGLI STUDENTI 

DELLE UNIVERSITÀ' 
Al MICROFONI DI ITALIA RADIO 

TUTTI I LUNEDI' ALLE ORE I 7 , 3 0 

PER INTERVENIRE IN DIRETTA 
TEL. 02/6880151 

PRIMAVERA 
CICLISTICA 

Per i nostri ragazzi 
divertimento sportivo. 

la strada del 

Come Gianni Bugno, Claudio 
Chiappucci e Maria Canins, si incomincia 
per divertimento. 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
avviamento al ciclismo organizzato dalla 
"Primavera Ciclistica". Palestra, pista 
ciclabile chiusa al traffico, maestro di 
sport e medico sociale a disposizione. Il 
corso è aperto a maschi e femmine nati 
negli anni 79-'80 e '81-'82. 

• Q Q Q Q 

Informazioni presso la 
"Primavera Ciclistica", viale della Tecnica 250. 

Telefoni: 5921008/5912912 
dalle 16 alle 18 il martedì, giovedì e venerdì. 


